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MILANO Un solo miliardo in più
rispetto alla base d’asta e un solo
concorrente, la Rai. La competi-
zione per aggiudicarsi i diritti te-
levisividellaprossimaCoppaIta-
liainpraticanonèesistitaesipuò
senz’altro affermare che sono
stati i soldi dell’emittente di Sta-
to a salvare la faccia al calcio ita-
liano. Ieri negli uffici della Lega,
sotto gli occhi del presidente
Carraro, del vice presidente Gal-
liani, e del consigliere per la serie
B Scibilia, si è proceduto all’aper-
tura delle buste con le offerte.
L’offerta è stata però solo una,
quella della Rai: 81 miliardi (la
base d’asta era 80) per i diritti di

trasmissione delle 46 partite ad
eliminazione diretta (dai 16/mi
difinaleinavanti).

Peggioancoraèandataper idi-
ritti radiofonici.L’asta (sullabase
di 2 miliardi) è andata deserta.
Nemmeno la Rai ha presentato
offerte. Ma le parole di Carraro
sonostateimprontateasoddisfa-
zione:«SiamocontentiperlaRai,
cheèunnostroclienteprivilegia-
to da 40 anni. Delle 46 partite in
questione al massimo30 potran-
no essere trasmesse in chiaro,
quindi almeno 16 dovranno es-
sere subcedute ad emittenti che
trasmettonoincriptato».

In Lega c’era Paolo Francia, re-

sponsabile dell’acquisizione di-
ritti per la Rai, che ha spiegato:
«La Coppa Italia è sopravvaluta-
ta, ma anche quest‘ anno la Rai
ha fatto un atto di responsabilità
e coraggio, che però non sarà ri-
petuto». Francia ha parlato di su-
bcessione dei diritti: «Almeno 16
partitedovremovenderleaTele+
o a Stream, ma per la contempo-
raneitàdimolti incontri,allafine
su 46 partite potremmo riven-
derne 23». Le finali saranno tra-
smesse in chiaro, come le semifi-
nali. Quanto all’asta per i diritti
radiofonici andata deserta, Fran-
cia ha sostenuto che «la richiesta
della Lega è spropositata, peggio
di quella televisiva.Basti pensare
che radiofonicamente una parti-
ta di Champions League vale 15
milioni».

Adesso l’attenzione si sposta
sui diritti in chiaro per il campio-
nato. Entro il 4 agosto dovranno
pervenireleofferte.

I DIRITTI TV PER LA COPPA ITALIA

È della Rai (81 mld) l’unica offerta
Asta deserta per le partite in radio

ROMA Il «caso Pantani» è archi-
viato. Lo ha deciso la Commissio-
ne di indagine sul doping del Co-
ni, presieduta dal professor Giu-
seppePorpora, riunitasi ierimatti-
na al ForoItalico, che ha ritenuto
diaderireallarichiestadiarchivia-
zionedelprocedimento,pervenu-
ta dalla Procura Antidoping, che
ha accolto così la richiestapresen-
tatadallaprocuraantidoping.

Dapartedegliorganidigiustizia
sportiva, quindi, non ci saranno
ulteriori indagini sul tasso diema-
tocrito troppo altocheera stato ri-
scontrato al campione romagno-
lo aMadonnadiCampiglioprima
della partenza della penultima

tappadelGirod’Italia.
Per l’anomalia del suo sangue

Pantani, che stava dominando la
corsa, venne escluso dalla compe-
tizione.

La commissione di indagine sul
doping del Coni ha motivato l’ar-
chiviazione del «caso Pantani»
sottolineando che «il consenso
dell’atletaalprelievodisangueera
limitatoal soloscopodituteladel-
la salute e non poteva essere usato
perfinidisciplinari».

Pantani era stato sottoposto ai
normali controlli antidoping ma
era sempre risultato negativo. Il
testalqualeerarisultatofuorinor-
ma non aveva scopi disciplinari

anche se per molti esperti l’innal-
zamento del tasso di ematocrito
oltre il cinquanta per cento è do-
vuto all’uso di Epo. In ogni caso,
tutticoncordanocheuntassocosì
elevato espone l’atleta ai rischi di
ictus.

LaCommissioneha, invece,de-
ferito agli organi di giustizia della
Federciclo il dottor Roberto Rem-
pi, medico sociale della Mercato-
ne Uno di Marco Pantani, perché
«è venuto meno al suo preciso ob-
bligo di tutelare la salute dell’atle-
ta». Pantani venne trovato con 52
di ematocrito quando la soglia
massimaconsentitaè50.

Sopraquestolimiteilsanguedei
corridori è ritenuto troppo denso
e ciò può mettere a rischio la loro
salute.

Per questo motivo a Madonna
di Campiglio i commissari medici
dell’Unione ciclistica internazio-
nale impedironoaPantanidicon-
tinuareagareggiare.

DOPO LA SOSPENSIONE DI CAMPIGLIO

Il Coni archivia il “caso Pantani”
«Non era un test antidoping»

●■FLASH

Calcio, classifica Fifa
Italia sempre quarta
■ LaclassificapernazionalidellaFifa

vedesempreaiprimitrepostiBra-
sile,FranciaeRepubblicaCeca.

Tennis, Pat Rafter
nuovo n.1 dell’Atp
■ LunedìPatrickRafterdiventeràil

170giocatoreasaliresultronodel
tennisdaquandolaclassificaèaffi-
dataalcomputer:unaustraliano
25annidopoJohnNewcombe.

Vela, mare grosso
per l’Admiral’s Cup
■ Cielonuvoloso,maregrosso,20

nodidiventoetuttiglispinnakeris-
sati:spettacolarelapartenzadel-
l’ultimaregatadell’Admiral’sCup
nelleacquedelSolentnell’isoladi
Wight.AllaboadiBembridge,
olandesieinglesisonopassatiper
primi,seguitidallasquadraeuro-
peaformatadatrebarcheitaliane:
BravaQ8,MeritCupeMobyLines.
L’Italia(Breeze1,2e3)èsesta.

Kayak, Gambella
fra Miami e Cuba
■ Nell’apriledel2000Francesco

Gambellatenteràlatraversatain
kayakfraMiamieCubainsolitario.
320chilometriabordodelViking
Hvlungo535centimetrichepesa
appena25chili.Fralevarieinsidie
anchequelledeglisqualivistoche
lazonaèunadellepiù«frequenta-
te»anchedaglisqualibianchi.

Coni senza soldi
A Sydney staff ridotto
■ Soloatletiqualificatiestaffridotto

aSydney2000.Questalastrategia
concui ilConisipreparaallatra-
sfertaolimpica.Peritaglialbilan-
cio,nessunawildcardoripescag-
gi.Risparmianchesuglialloggi.

LA POLEMICA

Il Tour è di Armstrong
Il 20 tappone pirenaico non cambia la classifica
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GINO SALA

PAU Lemontagnesonofinite, il
Tour scivola verso Parigi con
Lance Armstrong prossimo al
trionfo dei Campi Elisi. Non ci
sono più speranze per gli avver-
sari del texano, le previsioni dei
giorni scorsi sono confermate e
ormai resta solo da vedere chi
saranno i due atleti che occupe-
rannoilsecondoeterzogradino
del podio finale. Da vedere con
quale spazio concluderà l’av-
ventura il primattore. Per saba-
to, vigilia della chiusura, è in
programma una cronometro di
57 chilometri e non mi stupirei
se Armstrong portasse il suo
vantaggio sui 10’. È proprio la
storia di un uomo di grande co-
raggio e di grande vitalità che
via via ha dominato. Inutile
adessotirareinballol’assenzadi
questo o di quello, di Marco

Pantani, principalmente. Si dia
atto, piuttosto, all’impresa di
un pedalatore che ha meravi-
gliatoper la suacostanzae lasua
vitalità. Si ponga termine alle
maldicenze, alle fantasticherie
sulle pomate che servono per
guarire ferite nelle parti delicate
dei ciclisti, che non costituisco-
no doping, che fanno notizia
sui quotidiani francesi in cerca
dititoliadognicosto.Nonsièfi-
gli della verità con questi com-
portamenti, con questo dar cre-
dito a ciò che viene fuori da la-
boratori per niente autorizzati a
trasmettere veline sui loro espe-
rimenti. Ieri ha vinto per la se-
conda volta Etxebarria, uno
spagnolonatoinVenezuelache
domani avrà motivi in più per
festeggiare il 260 compleanno.
Sempre ieri non ha avuto fortu-
nailnostroElliedèpiaciutoFer-
nando Escartin per l’ardore che
lohaportatoastaccareDufauxe

Virenque.
La seconda tappa pirenaica

contava quattro salite, quattro
richiami per chi sperava di gua-
dagnare posizioni in classifica.
Faceva da semplice antipasto il
Col d’Aspin esi andavasul miti-
co Tourmalet con Tonkov,
EtxebarriaeElli inavanscoperta
e con Armstrong che stoppava
Virenque. Discesa da brividi,
lunghissima e pericolosa, a ca-
vallodistradinesullequaliilmi-
nimo sbaglio poteva essere pa-
gatocaro.Il terzettodelredivivo
Tonkov guidava la corsa anche
sul Col du Soulor dove Escartin
imponeva un ritmo ben sop-
portato da Armstrong e Zulle,
ma non da Virenque e Dufaux.
Rimaneva l’Aubisque e qui
Escartin insiste, dondola sui pe-
dali con perfetta armonia, con
l’obiettivo di consolidare il se-
condopostonelfogliodeivalori
assoluti. Nella scia dello spa-

gnolounArmstrongtranquillo,
poigliultimi60chilometri, l’ul-
timo tratto che è un invito ai
grandi ritmi. Va in porto la fuga
di Tonkov, Etxebarria ed Elli?
No,perchésuitrepiombalapat-
tuglia di Armstrong. Dodici ele-
menti al comando, quindi, e
quando siamo nelle vicinanze
del traguardo Elli è nel sestetto
che conquista un piccolo, ma
decisivo vantaggio. Il generoso
Elli si batte per un successo che
meriterebbe ampiamente dopo
una giornata trascorsa in prima
linea, ma non sempre la fatica
viene premiata. Infatti il mila-
nese di Giussano termina alle
spallediEtxebarriaeContreras.

OggisiarrivaaBordeauxedo-
vrebbe essere un velocista ad as-
saporare un pomeriggio di glo-
ria.Soltantounpomeriggioper-
ché è già cominciata la festa per
l’uomo saldamente in maglia
gialla.

■ «Igiornalistidi“LeMonde”so-
noquisoltantoperscriveresto-
riedidoping».L’hadettoieri la
magliagiallaLanceArmstrong
duranteun’intervistatelevisiva.
Armstronghacontrattaccatola
stampanelgiornoincui l’Uci lo
hacompletamentescagionato

dalleaccusediaverassuntocorticoidi.«Cisonogiornalistichecercanosto-
riedidoping-haribaditol’americano-echesonocontroilciclismoeforse
controlamiapersona.Io, forse,hosbagliatoperchéquandomihannochie-
stoseavessimai“preso”qualcosa,horispostodino,pensandoapasticche
oiniezioni.Mapermeunapomatacontrole infiammazioniprovocatedalsel-
lino,unacosachetuttinoiciclistiusiamo,nonè“prenderequalcosa”».
Eachimettevainrelazioneilpossibileusodi farmacipersuperarelabatta-
gliacontroilcancro(malattiachelocolpìnel ‘97)Armstrongharisposto:
«L’ultimavoltachehopresounamedicinacontroilcancrononèstatoqui».

L’UCI GLI DÀ RAGIONE

La maglia gialla:
«Certi giornalisti
sono contro di me»

ESTRAZIONE DEL 21-7-1999
CONCORSO N0 58

BARI 89 65 7 50 24

CAGLIARI 82 11 67 62 48

FIRENZE 19 32 65 43 41

GENOVA 56 81 21 3 75

MILANO 26 11 37 30 24

NAPOLI 58 82 12 33 63

PALERMO 11 57 29 37 38

ROMA 67 88 79 16 19

TORINO 67 48 28 54 52

VENEZIA 1 45 55 26 32

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

11 19 26 58 67 89 1
MONTEPREMI: L. 11.634.227.795
Nessun 6 Jackpot L. 12.394.611.629
Ai due 5+ L. 2.481.312.600
Vincono con punti 5 L. 43.906.500

Vincono con punti 4 L. 524.500

Vincono con punti 3 L. 16.000

LOTTO

SuperENALOTTO

LE CLASSIFICHE IL FATTO

Il Senato approva la legge sul dopingORDINE DI ARRIVO 16a tappa
Lannemezan-Paudi192km:
1) D.Etxebarria(Spa-Once)

in5h17’07”a36.327km/h
2) C.Contreras(Col)st
3) A.Elli(Ita)st
6) M.Serrano(Spa)a5”
7) W.Belli(Ita)a21”
8) P.Tonkov(Rus)st
10)A.Zuelle(Svi)st
11)L.Armstrong(Usa)st
12)F.Escartin(Spa)st

CLASSIFICA GENERALE
1) L.Armstrong(Usa/USPostal)

in78h02’53”
2) F.Escartin(Spa)a6’15”
3) A.Zuelle(Svi)a7’28”
4) L.Dufaux(Svi)a10’30”
5) R.Virenque(Fra)a11’40”
6) D.Nardello(Ita)a13’27”
7) A.Casero(Spa)a13’34”
8) A.Olano(Spa)a14’29”
9) W.Belli(Ita)a15’14”

ROMA Cisonovolutidieciannie
più, decine di proposte di legge,
dibattiti parlamentari a non fini-
re, una pressione costante dell’o-
pinione pubblica. Alla fine, un
ramo del Parlamento ha votato
un disegno di legge per la lotta al
doping. È stata la commissione
Sanitàdel Senato a varare ilprov-
vedimento, in sede deliberante
(non è necessario il voto dell’au-
la), al termine di un iter che ha
avuto alterne vicende, con peri-
coli sempreincombentidi insab-
biamento.

Il testooraapprovato(vaall’at-
tenzionedellaCameraperlasan-
zione definitiva) è frutto dell’ac-
corpamento del testo Calvi, di
quellomessoapuntodalrelatore

Fiorello Cortiana (Verdi), del ddl
della ministro Giovanna Melan-
dri e degli emendamenti presen-
tati dai ds Ferdinando di Orio e
AnnaMariaBernasconi.

Si basasu alcuni cardini. Lade-
finizione di doping con relative
tabelle; gli organismi di control-
lo e la disciplina che regola l’atti-
vità dei laboratori; le disposizio-
ni penali. Secondo questo testo,
costituisce doping «la sommini-
strazione o l’assunzione di far-
maci e l’adozione o la sottoposi-
zione a pratiche terapeutiche
non giustificate da condizioni
patologiche idonee a modificare
le condizioni biologiche dell’or-
ganismo al fine di migliorare le
prestazioni agonistiche degli

atleti».Sonoequiparateadoping
anche le sostanze assunte per
modificare i risultati dei control-
li. Le tabelle, sottopostea revisio-
ne,sonoquelledelCio.Vengono
proposte da una commissione
per la vigilanza e il controllo del
doping, composta da rappresen-
tanti del governo, delle regioni
del Coni e degli Enti di promo-
zione e da esperti in diversi cam-
pi. Per il controllo anti-doping e
perprogrammidiricercasaràuti-
lizzato un laboratorio «di con-
trollo sanitario dell’attività spor-
tiva» da accreditare al Cio. Sosti-
tuiscequellodelConi.

Un capitolo centrale riguarda
le pene che vengono previsteper
quello che possiamo chiamare

«reatodidoping».Sistablisceche
«chiunque illecitamente forni-
sce,ancheatitologratuitoaatleti
professionisti, dilettanti e ama-
toriali, i medicinali proibiti o ne
favorisce l’utilizzo è punito con
lareclusionedatremesiatreanni
o conlamultada5a100milioni.
La pena è aumentata se dal fatto
deriva danno alla salute; se il fat-
to è commesso nei confronti di
un minorenne; se il fatto è com-
messo da un componente o da
un dipendente del Coni, di una
federazione sportiva, di una so-
cietà, di un ente di promozione
sportiva, con conseguente inter-
dizione da sei mesi a tre anni da-
gliufficidirettividei rispettivior-
ganismi. Se è commesso da chi

esercita una professione sanita-
ria ne consegue l’interdizione
temporanea dall’esercizio della
professione.

«L’approvazione del ddl - han-
nodichiaratoDiOrioeBernasco-
ni-consentealnostroPaesediof-
frire una soluzione ad un proble-
ma che mai è stato affrontato in
termini così organici e chiari».
«Nel testo-aggiungno-vengono
risolte tematiche di carattere sa-
nitarioedicaratteregiudiziario».
Soddisfazione ha manifestato il
diessino Guido Calvi: «Doppia
soddisfazione perché si è giunti
alla conclusione di non penaliz-
zare gli atleti lasciando alle fede-
razioni l’onere di intervenire sul
pianodisciplinare». N.C.


